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Bari - Festa dei bambini con l'Associazione 'I colori del mondo'

Il primo maggio è un giorno di festa anche per i bambini e l'Associazione per il
Sostegno e l’Adozione dei Minori “I colori del mondo” Onlus di Bari, ha preso la palla
al balzo per organizzare una bellissima festa che si è svolta ieri primo maggio, dal
pomeriggio fino a sera, nello spazio all'aperto della Parrocchia di San Marcello a Bari. 

L'Associazione è ormai attiva da diversi anni, è cresciuta in fretta grazie all'energia ed
al lavoro della Presidentessa, la Dott.ssa Paola Fini e di altri 11 soci, tra cui genitori
adottivi, psicologi e persone comunque vicine al mondo dell'adozione.
Incontrando la Dottoressa Paola Fini, emerge una forte determinazione nell'operare
per il sostegno dei bambini, in una breve intervista ha messo a fuoco le
problematiche, ma anche i successi del suo lavoro:

Domanda: “Dott.ssa Fini questa festa sembra una bella occasione per far socializzare diverse comunità, come le è nata
l'idea?” 

Risposta: “Ho appunto verificato per quanto riguarda l'integrazione, che anche a scuola i momenti migliori in cui i bambini
socializzano sono proprio i momenti di gioco, in quei momenti certi bambini si dimenticano di additare un bambino
straniero o adottato in maniera diversa, diventano tutti compagni di giochi e si divertono. Così l'idea di questa festa come
un'occasione d'incontro per i bambini che altrimenti si vedrebbero solo sui banchi di scuola. 

Per quest'occasione la nostra Associazione ha chiesto alle varie comunità straniere sul territorio, un contributo come un
ballo tipico o un canto della loro cultura, certo non tutte le comunità ci sono venute incontro, alcune devono gestire
problemi molto grandi, però ci sono alcune comunità come quella dei filippini, dei mauriziani e dei rom che hanno deciso di
partecipare con un piccolo spaccato della loro cultura”. 

Domanda: “Come è perché avete deciso di mettere su un'associazione di questo tipo in Puglia?

Risposta: “La volontà è nata dopo la mia personale esperienza, infatti durante l'adozione di mio figlio ci siamo resi conto
degli ostacoli che avevamo noi ed altre famiglie. Abbiamo dovuto far riferimento solo ad Associazioni o Enti del nord Italia,
vivendo chiari problemi strutturali, spesso ci sentivamo in difficoltà, ed abbiamo notato che questa situazione era
purtroppo comune a quella di tante altre famiglie del territorio, allora ci siamo chiesti, perchè non fare qualcosa qui in
Puglia, visto che ci sono le competenze e la volontà?

Inoltre c'è da dire che la Puglia viene considerata dalle associazioni del Nord come ottimo terreno per raccogliere fondi,
sembra che qui la gente sia molto sensibile, molto generosa, quindi visto che effettivamente qui ci sono le capacità, ci sono
bravi psicologi, ecc. abbiamo deciso di muoverci in tal senso. Oltretutto ora la nostra Associazione sta lottando per
diventare Ente per le Adozioni Internazionali, però dobbiamo aspettare, vedremo in futuro, per ora l'idea è quella di creare
occasioni d'incontro per noi e per i nostri figli e poi cerchiamo di svolgere un ruolo informativo molto importante per chi ha
intenzione di adottare.

Domanda: “Ci sono difficoltà per i finanziamenti”?

Risposta: “L'unico modo è l'autofinaziamento, fortunatamente alcune persone ci aiutano non prendendo soldi per le spese e
poi facciamo raccolte fondi, (per esempio a Pasqua è andata molto bene la vendita di uova), e con i fondi cerchiamo di
realizzare dei progetti come quello che è stato concretizzato poco fa in Bolivia, infatti siamo riusciti a comprare quattro
caschi alocefalici, servono per i bambini nati con patologie respiratorie, siamo riusciti a comprare questi caschi per un
ospedale boliviano e grazie a questi strumenti si possono salvare un buon numero di bambini. 

A quanto pare in Bolivia per quel che riguarda gli ospedali statali, lo stato paga solo gli stipendi ma non distribuisce altro,
quindi noi stiamo intervenendo comprando degli apparecchi elettromedicali, evitiamo di mandare soldi, preferiamo
acquistare gli apparecchi necessari grazie ad un socio referente in Bolivia che ci aiuta a individuare la ditta o le ditte da cui
comprare gli apparecchi necessari, così ci evitiamo le spese di trasporto o di dogana. Naturalmente la scelta degli
strumenti viene fatta con i medici del luogo e ci organizziamo in tal modo. 

Anche in Nepal siamo riusciti a realizzare un bel progetto: abbiamo comprato un depuratore per l'acqua, purtroppo lì ci
sono molti casi di mortalità infantile dovuta proprio all'acqua inquinata. E poi la nostra Associazione “I colori del mondo” si
occupa anche di sostegno a distanza sia in Nepal che in Bolivia, preferiamo chiamarlo “sostegno a distanza” e non adozione
proprio per non creare confusione psicologica nelle persone”.



Domanda: “Ma ci sono altri modi per contribuire ai vostri progetti”?

Risposta: “Si può contribuire a favore dei bambini della Bolivia e del Nepal anche grazie alla possibilità di donare il 5 x mille
firmando sulla dichiarazione dei redditi”.

La festa prende piede, genitori e piccoli festaioli aumentano e la Dott.ssa Fini è impegnata nell'organizzazione. Intanto 4
coloratissimi clowns del gruppo di animazione “Opopò” intrattengono la platea ormai gremita. I numeri buffi di quei 4
pagliacci matacchioni, che in realtà si chiamano Antonella Vittore, Espedito Chionna, Antonella di Di Leo ed Annalisa Legato
- attori impegnati nel teatro e nell'animazione, hanno fatto riecheggiare a lungo il suono delle risate dei numerosi bambini. 

Dopo la clownerie, c'è stato spazio per la merenda con prodotti preparati dall'Associazione, successivamente è continuata
l'attività di spettacolo grazie al contributo di balli tipici delle comunità partecipanti: filippina, rom e mauriziana.
Ma non è finito qui, c'è stato anche il tempo per fare dei divertenti laboratori di trucco da clown e di giocoleria. 

In definitiva una bella e coloratissima festa in cui l'integrazione di bambini e genitori non aveva tante chiuse definizioni. 

Allora appuntamento alla prossima festa dei bambini, o meglio alla prossima attività dell'Associazione “I colori del mondo”
(www.icoloridelmondo.org).

Deborah Brivitello

 

 
 

Puglialive.net - Testata giornalistica - Reg.n.3/2007 del 11/01/2007 Tribunale di Bari 

Direttore Responsabile: Nicola Morisco

Powered by studiolamanna.it  


